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S C H E D A  D I  S I N T E S I 

PROGETTO:  Sportello ABITARE SICURI
LOCALITÀ: Comune di Macerata

ASSOCIAZIONE PROMOTRICE: Auser- Macerata

PARTNERS: Enti locali – associazioni varie, Università di Macerata, Università di Camerino – SPI-SUNIA – Legacoop (contributo di quanti sono impegnati a migliorare le condizioni abitative della terza età)

VOLONTARI COINVOLTI: 6 

DESTINATARI:  anziani autosufficienti 

PERSONALE IMPEGATO: 8

DI COSA SI TRATTA: IL PROGETTO 

Il progetto pluriennale ed in continuità, intende affrontare il bisogno di migliorare le condizioni abitative degli anziani, in risposta al consistente processo di invecchiamento della popolazione e alla costante crescita degli anziani soli, soprattutto d’età avanzata. Progettare un arco della vita (terza età), a partire dal contesto abitativo, in base alle proprie disponibilità reddituali, alle abitudini, agli stili di vita e alle diverse aspettative.

Strumento di supporto alle politiche innovative per gli anziani che chiedono di vivere il più a lungo possibile a casa propria, in sicurezza ed autonomia.

AMBITO DI INTERVENTO
● aiuto alla persona
□ apprendimento permanente

□ volontariato civico

□ interculturale

□ socio culturale

□ ambientale 

□ attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

OBIETTIVI PREVISTI  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
● contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

● miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

□ arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

□ maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

● contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

□ partecipazione attiva

●  tutela e promozione dei diritti

□ sviluppo comunicazione

Lo sportello “Abitare Sicuri”  promosso da AUSER Macerata, nasce:

1)  per trasformare il “problema abitativo” dell’anziano in nuove opportunità per una comunità più coesa;
2)  per ottimizzare il patrimonio esistente attraverso una serie di informazioni utili al lavoro di supporto tecnico-sociale per rispondere ad una pluralità di domande “frequenti” che caratterizzano i problemi più importanti di sicurezza/accessibilità/supporto sociale che si verificano in ambito domestico;
3) per orientare le singole persone anziane verso quelle strutture/fornitori/operatori/istituzioni, presenti sul nostro territorio, in grado di fornire risposte puntuali e competenti:

4) per rafforzare il sistema residenziale ordinario incentivando una progettazione particolarmente attenta a rispondere in modo adeguato alle esigenze dell’invecchiamento;

5) per sviluppare una rete di sostegno sociale e assistenziale che contrasti l’isolamento e le forme improprie di “istituzionalizzazione” degli anziani, anche utilizzando le più moderne tecnologie domotiche.

6) per valorizzare il capitale sociale degli anziani e il valore dell’attività dell’anziano non retribuita.

ATTIVITÀ – DATI SIGNIFICATIVI CARATTERIZZANTI

Consapevoli che siamo agli inizi di un percorso complesso e inarrestabile, (ma per primi dobbiamo essere impegnati),  dovuto alla evoluzione dell’universo della terza età, che tenta di difendersi dalle ristrettezze economiche, con una vita, tutt’altro che residuale, proiettata verso l’arricchimento personale e la cura degli affetti, ed è animata dal desiderio di non tradire le proprie aspettative di benessere e progettualità.

In collaborazione con l’Associazione AeA (Abitare e Anziani), svolgere studi e ricerche per far emergere le condizioni abitative degli anziani del proprio territorio, a diffondere i risultati di monitoraggio e verifiche sperimentali

1^ FASE

Come prima fase si intende avviare una inchiesta sulle esigenze abitative degli anziani e costituire già un supporto valido per presentare alcuni scenari sui quali poter riflettere e avviare un dibattito con quanti interessati al problema.

La casa in cui gli anziani si trovano a vivere è spesso il risultato di una serie di passaggi strettamente correlati all’evoluzione del proprio nucleo famigliare: una casa grande, vuota e spesso obsoleta. 

I tre principali fattori che attengono alla dimensione abitativa dell’anziano sono:

1) l’aspetto economico, trattandosi in gran parte di persone a reddito basso;

2) quello fisico, relativo cioè all’adeguatezza dello spazio abitativo rispetto alle esigenze specifiche;

3) quello sociale, trattandosi spesso di persone sole.

L’Ente locale spesso impegna la propria spesa per beni e servizi destinati agli anziani, sotto forma di servizi ricreativi e ricovero. 

2^ FASE

La fase successiva prevede l’intervento su alcune attività principali:

a) adeguare il  patrimonio abitativo alle proprie esigenze in presenza di alcune fragilità, tanto più che la residenzialità diventa spesso un obbligo nei casi in cui l’anziano è solo e con un reddito insufficiente per poter assumere un’assistente famigliare;

b) ristrutturare edifici residenziali e non residenziali esistenti (edifici dismessi o sottoutilizzati) per realizzare soluzioni residenziali accessibili e dotate di adeguati servizi sociali;

c) favorire l’ambiente domestico come risorsa terapeutica per le persone con demenza;

d) realizzare ex novo nuove residenze sociali per anziani;

e) realizzare  forme di coabitazione solidale dove studenti ed anziani sotto uno stesso tetto possono darsi una mano: “Abitare Condiviso”: progetto di coabitazione degli studenti universitari con anziani (Università di Camerino e Macerata - Anno europeo dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni).

f) favorire la creazione di Villaggi virtuali (di quartiere), aggregazione di persone anziane che abitano in una determinata zona/quartiere e che usufruiscono di un insieme di servizi in comune: aiuto all’abitazione, al benessere personale e agli spostamenti.

RISULTATI  DA RAGGIUNGERE
Riteniamo che sia  una buona pratica perché tiene conto dell'anziano in condizione di fragilità e nell'ambito dei servizi a domicilio rafforza il sostegno da parte delle istituzioni e della comunità nel suo insieme; offre l'opportunità di tutelare e garantire la relazione e la produzione di rapporti amicali a tutti coloro che hanno difficoltà ad uscire in modo autonomo. 

Questo progetto deve contribuire attivamente al lavoro di approfondimento, ricerca e di formazione e in particolare  su alcuni temi deve:

1) contribuire e arricchire la contrattazione sociale sul territorio in materia di spesa sociale, di urbanistica, di edilizia sociale, di mobilità e di ambiente;

2) messa in sicurezza e riqualificazione energetica delle abitazione degli anziani;

3) realizzazione di condomini sociali e altre soluzioni innovative di housing sociale ecc.

4) promozione di forme di coabitazione (per es. anziani-giovani)

5) incrementare i servizi a domicilio (servizi di accompagnamento, aiuto domestico, trasporto, spesa, pratiche burocratiche, pasti, piccola manutenzione, assistenza infermieristica, controllo a distanza e così via)

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il monitoraggio e la valutazione vengono realizzati, con report semestrali, dai partners, che di volta in volta rilevano la validità di un'attività che è sentita ed aspettata  dagli anziani 
PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

Le prospettive per il futuro mirano a favorire attraverso queste esperienze, la promozione di progetti socio-culturali di comunità che compatibilmente con le disponibilità e le  risorse, possono crescere ed implementare con nuove azioni in altri territori.  

Un ulteriore sviluppo sarebbe quello di favorire la proposta di una creazione di un patrimonio immobiliare ad uso pubblico (Public Company, Fondazione).

Molti anziani l’unico bene di cui dispongono è la propria abitazione, spesso in condizioni non ottimali, ma di proprietà. Quando si rende inevitabile il ricovero in istituto, spesso accade che, l’anziano non disponendo di una pensione adeguata a far fronte alla retta, si ricorra ad una soluzione che comporta la cessione dell’immobile in cambio dell’assistenza dell’ente, che ne diventa a tutti gli effetti proprietario (vedi straordinaria consistenza di immobili di proprietà degli enti) E’ facile capire che questa prassi proseguirà negli anni più prossimi. Pertanto la proposta deve essere finalizzata alla costituzione di un patrimonio immobiliare gestito da/per conto di un soggetto pubblico (Public Company, Fondazione) da destinarsi alla popolazione anziana.

Qualificazione, per legge, delle politiche sociali come investimenti e non spese correnti, favorire l’istituzionalizzazione di un Nucleo di Valutazione delle politiche sociali  esterno all’amministrazione comunale.

In questo periodo di crisi  economica e di recessione , il sistema dei servizi alla persona e, più in generale,  di welfare è destinato a drastici tagli e ridimensionamenti, pertanto c’è la necessità di coniugare efficienza ed efficacia individuando nuovi percorsi di welfare in grado di rispondere ai bisogni  dei cittadini con interventi efficaci e a costi dei servizi ridotti.

Referente del progetto: AUSER – MC  MARIO ZEGA  cell- 3316007000

e - mail mario.zega@gmail.com
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